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FERDlNANDUS QUARTUS Dm GRATXA Rex;

‘UTRIUSQUE SICILlÌE, ET HYERUSALEM,

INFANs HYSPANIARUMJDUX PAR~.

MAI, PLACENTUE, CASTRI, Ac

MAGNUS Pmchps HAZ- ‘

REDXTARÎUS H12- ñ Î ‘ ì

f

1‘111)sz , :w

Niverfis,8< fingulís prazſentiumt

ſeriem inſpeíìuris , tam prac

ſentibus, quam futuris; Quum

nihil ſlt , quod tam przclaros,

B( uberrimos fruë’cus afferat , quam ipſe.

pietas , quae non ſolum eos, quif ea

( Divino favente Numine ) prazditi ſunr

honestate , humileſqùc, 8c fummo vAr.;

tifici acceptos reddit; verum etiam ipſo

rum animos, 8c volunra'tes ad ſe allicif,

8t ad ſydera. tollit , 8c ſ1 optimum Prin~

qipem illa erga omnes , ut decçant in`

Ecclcſias , praçcipuè Hoſpitalia , aliaſqnc

miſerabilium2 8c pauperrèmarum. perſa-z

Z! na,



 

  

narum Congregatíones íplam exercere

d‘çbctz, ;jçpálîmdm‘zqae-. píis— , 8c justísä

ſgppliçaxjonixbtus.annueref 8c {avere pro-`

ſçqui, 0.11.1311.; ;adminjCKL-ÌO, prptcgère ,

”ççáthljcìz Pjiyaç Religioſi-Prius

gpi’sxngxçn ñ morirò.. _in ſutucum ,fibi ,vin

dic-er, Qua .de ;a _anni .prò parteàinſraa

ſcriptorum ſu plementum nobis prazſcn-Î

tatazfigilſat, ‘ínîraſcrìpxgz-xelatioñ cum vq

tz): .de ;.çsgippflnostm .fáë’ca. per Rev-crea»

dum Regina: Cappellanum Majoreng

‘ZUÎUSLIÈPQS talís--ast v3. ’- ñ.

R. zîM.- Per . parte `dègl’ infrkaſcrìtt’iî

Suppliçanxji .5 mi ò_.-._stato, preſentato-z '1’ .in-K;

flaſëxixxé Memoriale con Regia Deck-e*

tazione del t'ançxzzfegueme.v3z. A,

in..? '-'2‘ ñ '1 - *Mv -M‘lì‘ -

‘51.91.42 ñ~~ñ›\le-l?r19rse.-, — .ffiíkentì , e}
~ Fratelli della.Congregazionaz-ſhttm
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k ,'jís`=`*.îfl.";- ‘ \ ’ “5! '13 mi*: '

M; —’V. ,-ì cOme-Padua k’firſhatír’ 'áîèunìÎ‘C’a’ſi

pitch“peh-il buon -gÒVémo’ de’l‘lá loro"

Conuregazionc, d‘e’qg‘ali 'non ne Pîoſſo-ì

nÒ‘ 31"; uſo vèruno ſenzà ~il Real‘ per—ì

meſſd Ìdi V. M. ;‘-peſircìò ſopplic'àño la*

R-e‘àLM‘. V. c'oncedèrlì -iIRea’I affçnſo; _

m "Dem Ùc. — . ' ñ _

~; Rc“uercndus Regia: Cappdlanus 'Ma/'or‘
vida”; C"Ì‘ inſc‘wſipìis refer”: z C"d/_Ìagnao'

la‘tGÎÎe'm z Romana ²*.=` Pro-viſum ‘ ci‘

Rcs-3171;”: Camemm S. Clara’ Neapbli 20;"

Mflii "1’760. Mafia-[laws z ”lu/Iris Mar-z“
cbío szìz- Prw/Z’: S. R. C. temp’Oreſìzlz-ìſſ

. a“, . . . . - ì»

jèrzpnom’s» zmpedzms :- Illuſim Marcíno
. ñ . , ;i 1;).

Fraggumm- non imcìffuitì. ‘ì' .

E con _detto memòriale mi ſono .fla

te -eſibite— le preferite-Tegole del “tenor'
ſegnenfe' vg- - ‘ ' Y** **ì

LÎ‘Sſendoflataìdagli antichi nostri pr.” . _

4: ‘d‘eceſſóriz mediante l’aiuto del nostrO'

Salvatore Gesù Cristo; algq-uale 'fiamo‘ì

del-I’ íxítutto confidati per la ſua infinita

a A 3 mi

_

  



  

 

  

"miſericordia", ed Onnipotcnza , ze della,

Tua; Santiffima Madre ſempre Vergine

'Maria, ſotto la di cui protezione ci

Tiſugìamo, eretta‘ la nostra Congregaz

*zione dentro il Real Oſpidale diS.Ma

:xiaì del Popolo detto gl’.Incurabíli di

queſta Città di Napoli ſotto il titolo di

'8. Franceſco* d’ Affiſi nostro Protettore,

"il quale; per la ſua «carità merìtò avere

'ie‘Stimm'ate del nostro Redentore. Per

-ciò per imitare in parte' la ſua ſanta

-p‘aterna mariti-z, in quanto le nostre mi

`~ſerabi'liſſune .forze permettono, ci ſiamo

"obbligati. di mantenere’ a .noſtre ſpeſe

dentro il ſuddetto Oſpedale *dodici letti

‘per‘ i ſervizio degl’lnſermi, che in det

`TW‘- Oſpedale verranno, e provvederli di
Materaffi , Lenzuoli, eſſdi.tutte le al

”ìfl‘e‘ -biancherìc neceſſarie; .per detti- dodi

ìicì‘ñ let-ti} “e' questi pulìrli. di ‘biancheria

**HMI in- ogni Domenica , ,come *anche

«di ſotterraſeîí morti, che-in ogni Do

'~ ,
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menica ivi ſ1 troveranno, come anche

nella Festa di tutti i Santi; Onde ac

ciò la ſuddetta opera di carità venga a

farſi con ogni carità, ed amore poſſibi

le , e poſſa ſempre in noi regnare l’aſ

ſetto , ed amore di veri, e cari Fra

telli, che ſiamo nel Signore, di comu

ne parere , volonta, ed unanime con

ſenſo ci è paruto di formare le preſenti

regole , ſpiegando con più chiarezza le

noſtre antiche concluſioni, per toglier

via tutti gli abuſi , amfibologie ., ed

oſcurit`a di ſenſo, accìò non Vi ſia per

l’ avvenire cauſa di disturbo, e rancori

tra li noſtri amati Fratelli, in dove ab

biamo determinato, e llabilito quello,

che ſpetta , ed inviolabilmente in eſſe

ii ha da oſſervare per il buon governo,

e direzione della noſtra Congregazione.

Lì Capi delle quali ſono li ſeguenti.

Primieramente perchè tutte le nostre

prime azioni deono eſſere dirette al

A 4 ſer
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. ;FE-ia??? Obbligatì 'cauſeſſarſ‘i‘,

  

37. . .. .

&Vizio; "del… nostm 'Signore Iddiox, Pdci»,

bäno li Fratelli 7 ſentirſi .ogni mattina` _la

Sà’nr‘à Meſſa ,`. purchè. non ſiano legitti-Î

nî‘amènce impediti, ed eſſere ſegnalati;

nella‘ divozione .del nostro GlorioſoPro-,Ã

rettore S. Franceſco, con portante ſo*

pra: il Cordone, e recitare ogni .giorno

cinque., Ritter, ñA-ve 1 e Gloria alle -ſuc

ſante' Stimmate, ed 'un'altroPater, Am’,

e :Gloria per quel Pontefice,v che con.—

ceſſo; queste lndulgenze, come' anche-di::

ſareogni ſera l’ eſame di ſua Coſcien-r
za”; ſie pentirſi delle offeſe ſatte a.{ua -

Divina Maestà .…4 ’ ', . . 7—‘:
fa" 4m. iſ~ tt!

e comu- ;
nicarſi ogni prima ?Domenica- di Meſe”

come anche nelgiorno ,deltnostro gio-LL

rioſo Pronettore, S. Franceſco.,zcos`i ñane':.

cora' la. Domenica .dopo la Feſtività; .d‘i‘jîîzl
SizGioivanni Battiſta‘, giorno. .in LUÌ.2fi-Îì`

fai’ elezion'edel nuovo Superiore .;² ìe -

nel giorno PANINOVèmbrF- ſiano tenuta

— 7 fl

  

 



  

. .:I'Î’Debbanonon ſolo fuggire ov ' . ` 3

1*- ma div’edergiuocare, a carte, dzztll”}ſſfo‘:›ì~

i altri ginochi illeciti, e pubblici: fuggiráffi
e le male pratiche , le conteſe , ed‘altre’ſi

. coſe diſonesteç-equando alcun FratelloT

p ſoſſe ſc-andaloſo,,awiſano‘il Su eriore, __

2 a‘c-c-iò poſſa* con’ogni carità a‘vvi ario, eg;

provvedere ſecondo il" biſogno, ed aven-""

a dolo per tre Volte `ammonito ſi poſſa‘

venire poi alla-caſſazione‘ del medeſimo .

con ‘voro della maggior parte de’ Frà"
telli. -Î "ìF-~-ì~;~ ’ …1,

Tutti debbano portate` particolai‘ri-ſi-”ì

verenza “al Superiore `, Affisten’ti , ‘ed -al-~

tri‘Officiali, ubbídendozloro ‘con ogni;Y .

pro'nrezza nelle‘coſc appartenenti ’al' ſer-,dì

vizio diDáo ›,E e ’bene ‘della nostra Con-ì'

gregaz‘ione ;i e‘ venendo li Fratelli , q
ſoſſeTſſ PſinCi'Piata-Ì la- Congregazione ſii,

debbano inginc`›cchia're~ _a due ginocchia, ſſ

enon alzarſi `, ſe prima non-H‘avrannò

. Y" ; HCG*
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ricevuto il‘ ſegno del_ Campanella‘, o

dal Superiore , o da altro Officiale, a

`cui ſpettaſſe detto Campanello ; e ve

nendo :il Superiore, e’ foſſe poſta Con~

gregazione, ouſcendo il Superiore dal

la Sagrestia per p0nere Congregazione,

ofvero -per ſederſi al-ſuo luogo, debñ'

bano tutti alzarſi, e non ſedere ſe pri.

mav‘ non ſ1 ſara ſeduto il Superiore , CO?

s‘i anco quando il Superiore dir‘a la le

zione‘ dell’Officio : nè poſſano_ partirfi

dalla Congregazione, in-è levarſi il Man~ ‘

teſino. prima , che fia finita la Congre

`gazìorie-ſenza eſpreſſa licenza -del supe-_

riore‘, o di altro Officiale , che ivi ſi’

troverà, nè poſſano cercare licenza di

- andar-ſenedopoaverſi levato il mantefino.

?Quando alcuno-de’ñFratelli {tara am

ílëalato, pregheranno il Signor-Iddio per

fflozelo viſiteranno,prima ilSupë

riore --coll’ Aſſiſtenti , ed Officiali della

Bança per ordine", e poi da tutti gli

-- - altri

\  
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‘altri 'Fratelli giorno pet-'giorno a due

la Volta, ſecondo cadono nella Tabella,

mostrandolí particolar ſegno di carità

conforme alla loro divozione . .-7. .i

Occorrendo trattarſi di ,qualche ne

gozio in Congregazione ſi ſpogliano di

ogni paſſione, ~e~ nel dare il loro—parere

abbiano riguardo@ quelche ſarà di maga

gior ſervizio di `Dio N.8., ed utile della

Congregazione, e l’isteſſa mira, ed in

tenzione abbiano nella elezione del Su_

periore , ed Officiali , della qual el'e

zione non facciano pratica alcuna , o

fazione, e neſſuno proporrà coſa alcu

Tna ancorchè, neceſſaria , ’ñ ſenza averne

’avuta prima licenza dal Su'periore,e

proponendoſi qualche* negozio, neſſuno

riſponda ſenza eſſerne prima domanda'

to dal Superiore ,. e dovendo" riſpondere

one,

rtirl

ſan—

lg!?

’ lo faccia con ogni r'nodestiaflnè- fi parte

'dal ſuo luogO* ſenza licenzav del Supe

riore-ii“- ’

""1‘ 1.:‘. Tut

|

ì'

'.'
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Tutti li Fratelli debbano venire i

Congregazione ogni Domenica dop

pranzo per ſare l’ opera pia dentro

Oſpedale-,e particolarmente quei Fr;

telli dellinati ad Officj non poſſano a‘

ſatto mancare per poter ſomministrare

e preparare ciò, che ſarà di biſogn

per l’ eſercizio di detta opera pia ,

nella terza Domenica di Meſe ſiano ol

bligati tutti i Fratelli di venire in Cor

gregazione per recitare l’Officio de’d<

ſunti, equelli Fratelli, che non ſann

leggere reciteranno la terza parte dc

Roſario per l’anima de’ deſunti, eno

petendo qualche Fratello venire in det

ta terza Domenica,debba cercar-ne l:

cenza alli Superiori, o portarne ſcuſ

legittima alli ſudetti Superiori la Dc

menica ſufleguente , e mancando ciò fa

are .pagherà un carlino di pena da eſi

gerſì dal Fratello Segretario, ed appli

carlo per l’Anima de’ Fratelli, o Fra

tel
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Lello deſunto, quale carlino non paganî
doſi fi-noterà a debito'di’.meſate›'í,ñſi ed

operi contumacia, come ſe foſſe‘ñmeſaſſ-ì

ta non-pagata. ;› *373: "i .' :,;zzìi‘z‘ii

Come ancora ſaranno 'obbligati' di V‘e—ì

niro in tutte le-clëiamatſie', che ſifiraſſa’

no .dal i Superiore , 'e quando~ moritäëqna'l-Ì'

che noflro- Fratello debbano tutti Lan-ì

&aree-ad' ,aſſociare il Cadavereì-alla- Sei;

poſtura., e Mancando pagherà un c'arlino`

dizpenar, -danorarſi a debito (ii-meſetto.;
…COSì ancorav non mancheranno di ’Ve-’ñ',

nireñquando ſ1 ſara iñl- Funerale in nodi'

ſtraZ` Congregazione di qualche ‘n‘ostrd

Fratello , altrimenti pagherà un oarlin‘o‘ Î

di pena , "da. norarfi *come ſofiraì} "1 -Îóììñ‘v‘è‘

-zNiuno poſſa-introdurre.- nella Co'ngre’a Y

ga‘zione- perſona alcuna‘ ſenza licenza‘ f

del Superiore edi-‘in caſo? veniſſe "qual-s 2

che? perſona-,che Voleſſe entrare?- `in Com ~ -

gregazionerper oſſervare. le opere p’ie,‘:v

Lite-inzeſſa ſì eſercitano, debba fire 'iſtanze-»3

’A -. L "ì-m2‘
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za alSuperiore', acciò lo poſſa amme

tere al manteſino , e queſio s’intend

per lo ſpazio di Meſi due, quali elaſl

o il ſudetto ſpiegherà di ſarſi Fratello

ed in questo caſo , ſi ammettere al N(

viziato con li requiſiti, come ſi di]

appreſſo, o in caſo contrario debba

Superiore licenziarlo , e non ammette

lo più in Congregazione, ed a queſ

non poſſa affatto il Superiore diſpenſan

E volendoſi aggregare qualchedur.

per Fratello della nostra Congregazion

debba venire per qualcheDOrnenica

Congregazione , _e dopo preſentare m

morialez alla Banca, ed il Superiore l

obbligato commettere l’ informo ad‘

Fratelli :probi , i quali su la loro coſcie

za ſe ne‘ dovranno inſormare- :iQ-vir,

(9" mar-'hrs, con preſentiamo relazione .

ſcriptìs al Superiore., :e qualſivoglia F]

tello, che ſieſſe informato de’ costur

di queſtale recipiendo,~ ne. dovrà a

’*Î l i
"u.  
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`I
viſare ad arm-rs" il Suñperiore ,ì il qual:

dopo detto informo , precedente' generale

chiamata de’ Fratelli; lo eſponga alla

buſſola ſolita , e restando incluſo lo arn—

mettera al Noviziato , con privarlo del

manteſino per quel tempo ad eſſo Su

periore parera; ma però detto noviziato

non poſſa eſſere più di meſi quattro .

Circa l’entratura di quel tale, che

vorrà aggregarſi per Fratello di nostra

Congregazione , -avendo conſiderato do

ver eſſere differente ſecondo l’ eta , 0r

diniamo una certa, estabilita entratura

da pagarſi, di modo tale , che ſe quel

tale recipiendo ſara -meno di venticin

que anni dovrà pagare per entratur‘a

carlini venticinque , ſe'ſara meno di zo

anni carlini trenta, ſe-ſarà meno di an

ni 35. ducati-quattro, ſe ſara meno di

anni 40. ducatixſei , ſe meno .di anni

145. ducati quindeci, ſe ſara meno di

~anni›so. d-ocati venti. ' *è cxlî.- z;

- F E voa
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’E volendone ricevere qualchedunc

che aveſſe paſſati gli anni 50, il di pi

di detta ſumma vogliamo, che resti 'i

arbitrio della Congregazione , ma 1

quel tale ſi aveſſe da ricevere, ſuſſe l

glio di qualche noſlro Fratello , vogli;

..--mo, che ſmo alli go non debba pag‘

te altro , che carlini venti, e .dopo

gosiſino alli 50 ſempre debba paga

ñcarlinidieci meno degli altri , che nc

ſono figli-’di Fratello ,. e debbano pag.

re tutti coloro, che ſ1 avranno da r

ñcevere per- Fratelli altri carlini due :

.Portiere di notìraiCpngregazione per I

chiamata della »loroirecezi'orie’ , corr

avreſte 'altri'carlini due .per il iibretſ

delle noflre Regole ,, quale entratura ,

regalo ’al Portiere-»J e :libretto ;di Reg(

le nelgior’no, .cui.*-ſi aVranno. da r

cdvere , dovranno conſegnarlo tuttopr

ma di.~riçeverſi in potere del nostr

Fratello Segretario , aſſieme: colla ſec

~ . ’› 'v , I

“ ‘1 "R ` _ _.~ i 5 1-›I:.‘V d

-. › *2… ~ z ›-.~:-a~
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del Batteſimo , da conſervarſi detta ſedi

dal Fratello Segretario , altrimenti non

ſi poſſano ricevere , ed aſcrivere per

Fratelli. _

Dopo che ſara ricevuto il nuovo Fra

tello dovrà conſegnarſi` al Maestro de’

Novizj, acciò lo ammaestri di quanto

è obbligato deare , e di ubbidire al

Superiore , Aſſistenti , e Maestri de’ No`

vizj , ed a quanto da eſſi li ſarà co

mandato per ubbidienza per ſervizio

della nostra Congregazione , ed intanto

non avra nè“voce attiva , nè paſſiva,

nè goderä affatto ver'un ſuffragio., nè

anche il Medico., ſe nonelaſſi ſei meſi

a die recepriflñis. ~ .Il r; › i

Si stabiliſize, che l’elezione del‘ nuovo

Superioreaſrcſaccia ogni anno nella 'pri

-ma- Domenica“ dopo la Festa di S.Gio:

Battista, precedente general chiamata,

dovendoſi buſſolare uno- per: volta tutti

~li Fratelli z .a `riſi-erba de’contuma’ci , l‘i

r t_ lì qua
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quali non ſ1 deono buſſolare , nè pe

Superiori, nè per Aſiistenti, come ai

cora tutti quei Fratelli, che non

vranno compiti tre anni di Fratellan:

non ſi poſſono buſſol‘are, li quali ſe

bene aveſſero maggiori voti di tutti

non poſſano reſtare eletti per Superior

ma bensì per Aſſistenti , e le due bt

ſole, che deono andare intorno l

gliando í voti, ſi deono portare c

Teſoriero , e dal primo Maeſtro di C

rimonie,li quali uniti anche col Frate

Segretario, debbano aſſiſ’tere per nume;

re li voti, ed in mancanza di que‘

poſſa ilSuperiore eliggere altri Frate

er aſſiſiere a detta elezione, e ſidc

ba ſare a buſſola ſegreta con la rn`
gior parte de’ Fratelli, v'e' colui, c

avrà~ maggioranza di voti ſar`a Super

re ,* e così il primo, e ſecondo Aſſiſi

te , e ſe per caſo quando ſi avra

;ſare detta elezione, e qualche Fra*`

  



  

lo, andaſſe proccurandOjlvotí , 'o peg; 5:5:

oper altri , e ciò arrivaſſe` all’ orecchio

del Superiore , in tal 'ca-(b ſiaimmçdiañ.

tamente privato di voce attivage‘pgſä,

ſiva , oltre qualche ,altra mortifiçazione,

ſpirituale. dentro la Congregazione‘ ad,

arbitrio del.. Superiore ` `~, *
3

Dopo* fatta l’ elezione del &Peggio;

ed Affistentí nuovi' iam.: giomoîñdelkî

isteſſa; ſettimana ‘, ad arbitrio del, @Age—z

xiorei `eli] tre ſoliv debbano eliffigffi-mh—

'ti gli altri Officialí, -ſscoxxdo il 1,on bnqrx)

giudizio., cd arbitrio ,'-çome meglio

ranno inſpirati dal,…Sìgnqr. Iddñi‘pfl'fl'dak

nostmñRxAÉcx-axç xançeſco , extra… gli

altri Officiali. -dovraxmo eliggerç,;lL due

FratçLlikcviſori. dç’-.çexxcì.,,_- li qualísslshì

Parto _i rivede@ _lì‘cpnti `ads-"ll" amminiíìrgç

zione fáttä ‘dal, praflìmcä Paffato--gòyçna

n°- C.0Ll…’, iùxçrvqnta deLDçgutato.__Egc}qz

fiastiçq .a1 tenore dQL;Conçóriafl<ä3._

Prima…,díeliggîrſx…È.ñëqvíkſoxifldbdem

- ’ . 2
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conti, {idebba dare' la nota de’ ſoſpet

ci da coloro , che deono rendere i

conto , con rivedere tutti li legittim

documenti de’ pagamenti fatti inſiemi

col paſſato, e n'uovo'Segretario, e dop(

Vistiz—ed oſièrvati li debbano ponere ir

registro,e leggerli in pubblica Congrega‘

zione, precedente generale chiamata de

Fratelli, ed andando bene la ſuddetta am

› ministrazione debba farſi dalli ſudetti Re

viſori la‘ Liberatoria , o Significatoria , l:

?nale in pubblica Congregazione' ſotto

critta da’ Reviſori,e dal Deputato Eccle`

fiastico ſidebba notificare, che ha rei?

il contozed il Segretario della Congrega

zione ne debba ſare un’atto della noti

ficazione, e‘registrarſi per-futura cautei

la :Lei libro della nostra Congregazione

quali Reviſori fivdebbano el-ggere ſem
pre'zſſ‘che vi ſarà_ ‘nuova elezione ._ Gl

Ufficiali ~tutti fi ‘debbano pubblicare nel

lañbotnenica ſeguente all’ elezione it

ui".- J .. Con
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Congregazione . ?Ed-in caſo , ehein det.

‘ta elezione di Officiali, li due Alli

stenti foſſero di parere concordi, ,e con

trarj ‘al.Superiorer, acciò non inſorga,

lite tra di loro,_in,, questo caſo debba.

,il Superiore nuovo chiamare il Supe

riore , e li due Aſſi'stenti: paſſati, aſſie

i-me con il‘ paſſato Segretario , li quali

i tutti, ſette uniti debbano eliggere li nuo

vi Officiali. . _ ..n

Vogliamo ancora", che il Superiore

eletto in un’anno , non poſſa altra vol

ta eſſere eletto, ſe non claſſe tre ele

‘*zioni ,*e così ancora li due Aſſistenti,

ſe non elaſſe tre elezioni ,ſi debbano

però buſſolare ogn’ann‘o, ed avendo eſſi
-Aflisteſinti, o uno di ,eſſi più voti stut

ti poſſa-eſſer eletto per Superiore, quan

-tunque-vnon paſſate le, tre elezioni,

-ma dato iL caſo-,, che non foſſero paſſa

-te’ le tremiezioni, e; nella buſſola uno

-di eſſi_ Aſſistenti aveſſe vtanti voxi .con

B ` 3 qua
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*" li‘r‘èflàſſeîiii? nùóvo eletto per Aſſi

* efficez-"b primóg-"oſecondo-;in quest`

'èäfiíînon poſſa_ ‘Éestar’e per~ Affistente , m‘

?farm ,è ſemplice Fratello , 'ed-entrar

"Afffflènte altro Fratello, quantur

* ,ì 'aVeſſe'dáx-Înw, meno voriF--di eſſo

p_i*ùì~ìc‘le”glií"ált‘ri Fratelli. › ,

1-‘ La‘zitti li-kaaëell’it'attuaiiíz :e ſutu

*Ãövrannoíſarë l'äntió di Sa ri-stia ,. e

qualche Fratello prima eſſer ~ſla1

Peflano- fòſſè ſtato promoſſo? 'ad Ofl

*Hálèì'Îd-i Banca-z oSup’erioreÎ, anche d

"di-ciò ſia tenuto fare ’ilodett'o anr

c ÈBYPÎgfiſiíaä²_íò_qüando zlbſ tter`a ,

È‘ ùäñël'ò farà Deputato a ‘il - ‘Officí

" utili 'Sagrçstariiñ-debbanoeliggeſſene i

`ì'tlL‘cz‘gniv elezione‘, fiche ſi {Fara 5 :li ;qu

Pfiîiſiano obbligati- di *ſare*‘le'jſolíte',se

'áñëiëheìſpeſë ,Î'èon'Îe ‘ a dire“Éiavatttrau

*Manteſini , Iëv‘rám’ia ,er mettitueadi Tr.

; ‘Mezzini deìnostri; letti‘döffil‘o'ìr OFF‘

idale?, incenſëyſeop'e ,-ſcoppettihî ,' - e tti

, . 1. 'A
"È-LB è (`

  



año

-t‘e le .altîrezſſgeſe minute-,flebo occorre’:

ranno ;~ come": che ſiano; tenuti di prog,

hurare 1’ apPa-rato per. -la~~celebrazione

delle Meſſe ,_ nel: giorno primo Novena;

dare, come ’anche deono fare a lorgſpe

ſe il Funerale de’ Fratelli Defuntiçla

Domenica :dopo ianneîr—ale, 'de' Morti,

~a‘ riſerbaziiella ſola cera' ,cla quale-dee

andare pen²çtonto~ della Congregazione_

Edin eaíſaz- ,clic-alcuno' d’efii Sagreflaió

.ni dopo terminato' l’anno* di ſuaÎSagrez

-fiia-.nonpagaſſeîfl laſuaç rara di"-dette

ſpeſe, in'gqu‘esto caſo ſe: ne. debba-.ſare

agare dal Teſoriere defla-porzione, ..p

.quella notarlaj.- "a 'debito' dimeſatezxdrî

quel tale ;sagrestanoo iui-.daipo Sägmſhx

În'o , '. cher foſſe .3.;- -operandòz &onto-mafia,

come ſe ſhiſe‘ro’meſa‘t’e non :Pägaſîflfl

ciò ‘ST-inoendáí, purchè; la ‘nata’ di quel

{al SagreſhnÒ-idi *tutte-'zieuſudette ſpeſe,

e Funeralema ~ paſſi laíongma . di @ag

1ini.tre’nl;a 'al P‘iù . E‘ volendo ;iltgaçio

~’ '-` B 4. ñSa‘
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Sîgrestano ſare ſpeſe di più delle-ſoli

te , ed ordinarie , debba ſame inteſi tu!

ti gli altri cinque compagni; altrimenl

tutto il dippiù delle ſolite, e conſuet

ſpeſe vadi tutto per conto ſuo ſolo ,

non degli altri .

r i—Che li libri dell’ introito , ed eſit

'debbano stare- in potere del Fratello Se

retario, ed il danaro ,‘?ì che in man

uà‘pervenira, dovrà conſegnarlo al Fra

*ke-ilo Teſoriere , acciò lo tenga pronto

e poſsa' pagare tutte le ſpeſe che occor

Îeranno per' la nostra Congregazion

'precedentinfox biglietti del Fratello Segre

{ario Attuale firmati dal Superiore, e
'Attualiſſ‘Aſſistenti , ed in fine dell’annu

del ſuo .Teſorierato tutto il danaro ,’ ch

’avanzerä a detto Fratello Teſoriere deb

'ba introitarlo in PubblicoçBan‘co , e ſam

ſede di credito pagabile alla nostra Con

gregazione , ,ed eſsendovi danaro da im

`piegare in compera , ſe ‘ne debba da

*FI-f _ Su
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Superiore ‘ſare inteſa la Congregazione’,

precedente generale chiamata de’ Fratel

li , e che dal Segretario ſe ne debba.

ſtendere concluſione, e che resti regi

strata per ſutura cautela.

Che il Superiore non poſsa ſar ſpeſe

da ſe ſolo, che paſſino la ſomma di

ducati dieci in tutto , e ciò per tutto

l’ anno del 'ſuo governo , e volendo ſa

re altra ſpeſadebba fare chiamata ge

nerale , e riſolverla col conſenſo della.

Congregazione, ſeu la maggior parte

de’ Fratelli intervenuti, e ſe ne stenda.

e regiſtri la concluſione per cautela del

rendimento de’ cÒnti .

Così ancora-vogliamo, che., fi abbia

da intendere in ogni chiamata, che dal

Superiore ſi ſara per riſolVere qualſivo

gliano affari di nostra Congregazione ,

che ſempre concluderà la maggior par

ñte di quelli Fratelli, che ſaranno'inter

-venuti in quel giorno z per cui ſi è ſat

[3.
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ta la chiamata , e di tutto‘ ſi debba dal

Segretario stendere , e registrare la con

tcloſione. E che degli affari de’ quali ſi

ñdiſcorre in Congregazione non ſe ne poſ

ſa ſar parola con perſone estranee, 'e

:fuori della Congregazione, e ſapendofi

:dalSuperiore qualche Fratello , che :i'n

`ciò aveſse man-cato,poſsa privarlodi vo

`ee attiva, e paſſiva tantum per ſei meſi,

-o darli- in Congregazione qualche altra

:mortifi‘cazione , che il Signore Iddio

“gl’ inſpirerä . › . Î.~ ’.1

3v Dovendoſi eaſsaretalcunFratello, `ciò

:nonñlſiflſaocia ſenza‘il conſenſo, cavo

lonta della Congregazione, ſeu. la mag

›gior .parte iie’ſFratelli~ 1, 'e’ ciò precedente

Îgeneral. chiamata e con voti“ ſegreîi

-de’Fratelli intervenuti, ſcrivendoſi ,_ e

*registrandoſene la concluſione"; LE- caſſa;

to che ſia un Fratello ‘per diſcolezm

non ſi poſſa più'affatto ricevere, emeſ

-ſuno Superiore pro tempore. poſſa nem

5. me.

 

 

  



  

5.

'nieno `;Proporre _di :riceverlo «ſotto pena

di libre.: cinque’ dizjcera . 1;… .I

Ma-zzſe 'foſſe stato caſſato per cauſa

di'contumacia ſi poſſa riceverez. di -nue~

.vo con ,pagare però. tutta intierazla’ſua.

contumacia dal ‘giorno, in cui,ſ_i reſe

.Containaqe ſin’z’alñla-gìornata inz-cui ſi,

reintegrerà con penerſi- il ſuonorne nell’.

ultimo -luÒgoL alla Tabella . ñ —

-E-Peçchè per—?l’addietro- molte volte

dalla: noſirañ Congregazione, a’ Fratelli

eontumacì .ſ1. è-ſoluto, ſare qualche rie
laſcioſi, {tränſa'ZiOnex-ózz o’ dilazio‘ne,f che

.è stata..cauſa,eſen1plare ad :altri Fra

telli 5, .chez con ;lazzſperanza delsiſuturo

poi rilaſcio ,‘ o tranſazione non:hanno

puntualmente ;pagato Meſe iper-‘z Meſe;

onde , Per »ovviare ,ſimili inconvenienti

abbiamo concluſo-z-zriíölpto ,~ e determiá

nettezsabolëirſií affatto_ dettizrilaſci‘, o

tranſazſhni -, o Î d-ilazionñi , ze‘zfacendoſe

ne álcpflk da @Oggdflzanxidda’SPPericoge

-› c e
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che pra tempore ſaranno, nel rendere de

loro conti, restino ſignificati, e ñtenun

pagare de proprio tntto il ſuddetto rila

ſcio, odonato, e non pagandolo ſubi
to ſeìli noci adebito, ed operi comu;

macia. ì - '

- E tutti quelli Fratelli, i quali ſi ria

durranno ad eſſere contumaci di un an

no finito, vogliamo, che ſe li mandi

dalla‘ Congregazione biglietto, 'in -cui

ſe l‘i-aVviſi, che vengjhi a pagare la ſua

contuniacia , e non venendo a’ pagare

per lo-ſpa-zio di un Meſe, ſe 'li mandi

il ſecondo biglietto', dandoli »un’ altro
Meſeſidi'rempo, e non venendo a: Pa

gare ſe' li- mandi anche il ’terzo, ‘nel i

quale ſe li avviſi eſſer l’ultimo, dan

doli` il termine di un’altro Meſe, qua
le elaſſo ,le nemmeno` veniſse >a-ìpagare

ſenzÎ altra funzione ſe liñ levi il nome

dalla Tabella ,—7 e refli‘caſsato dalla'Con

gregaîione , ma tutto, ciò ſi aſsegni in

`~~ pub
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pubblica Congregazione, con doverſene

la’ ſtendere, e regiſtrare la concluſione.

nu Però per non mancare dalla vera ca

rila- rita, e fraterna dilezione conſiderato,

ubi-t che taluno de’ nostri Fratelli attuali, o

”u- ſuturì per qualche diſgrazia [che Dio

Benedetto ce ne liberi a tutti] caſcaſ

rí- ſe in baſsa fortuna, e non poteſse più

m- portare li peſi di nostra Congregazione,

ti come ſopra di qualche nostro Fratello,

ui la ſudetta nostra Congregazione come

ia Madre Pietoſa debba tenerlo , e trattar

re lo da vero Fratello , con farlo eſente

li da tutti i peſi, che dagli altri Fratelli

0 ſi portano , ed ancora ſarlo partecipe

,. di tutti iſuffragj tanto in vita , quan

l t? in morte, e di questi Fratelli eſen

. t1\ ſeu giubilari non ne poſſa tenere la

Congregazione, ſe non che‘ un ſolo,

e adducendo però requiſiti tali, che rne—

rita detta giubilazione, e cos`1 riguardo

all’anzianit’a , come al maggior biſogno;e

;ut
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,tgutto ſi ſaccia con pubblica concluſior

e fi registri. 7

Tutti li attuali, e futuri Fratelli

nostra Congregazione ;che ſi ammalera

no di febbre ”mmm avranno .ilſuſſid

per lo _ſpazio di Mefi due, ’cioèñlnelp

mo Meſe, di carlini quattro u-;BÌP‘P

e nel ſecondo Meſe, di carlinñi-'due

giorno, non intendendoſi però~ i’ inſ<

mit‘a- di febbre etica , 0 cauſata daſimi

bQ- Gallia), però ſe,la febbre. arrive

al terzo giorno, goderìi- di viſite ſm f

primo giorno, ma, ſe duralèe detta ſe

bre meno di tre‘ giorni ,non goderan:

dette viſite; ed_~v avranno anche la ‘

ſita del Medico di-nostra 'Congregazt

DC,\COS`1 perſe, come pertuttt li ſu

;parenti eſistentino a .ed abitantigo

mm” nella'caſa zii detti no@ri.Fratel

cioè ;Padre ,, ‘.e ..Madreffigli ,t Fratel]

e.Sore_ll.e-. ,Le-,qualij viſite~ di édanaro

.intendano ..gofîciſì pda"- ,Fraçclliaffl- Fe

fl
i Moglie .

  



  

leſſon,

ſtellili

:talent

ſuſſidi

nel pil

10m@
gdue i

l’ inſert

la m0“

rrivelä

fin (la~

[a feb

eranil

la Vl

agazio

li ſui

no i‘
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del Medico Ordinario di nostra Congëe

gazione mmm” . Quale vogliamo ſ1 ten

a ſalariato , affinchè poſſa Viſitare tut

ti li Fratelli inſermi, che ſ1 trovano in

questa Città, con intelligenza ſempre

favorevole per la nostra Congregazione

uſàndoſi tutta la carità.

Goderanno ancora del ſuſſidio di du—

cati venti in morte per l’ eſequie , ed

interro, dalli quali ſe ne dovranno pa—

gare carlini due al Portiere di noſtra

Congregazione per la chiamata de’ Fra

telli per aſſociare il Cadavere del Fra

tello alla Sepoltura . '

r ,- Di più goderanno del ſuffragio di

Meſſe ſettanta due,che ſubito ſeguita

la loro morte, ſifaranno celebrare dal

Superiore , come anche del Funerale la

Domenica ſuſſeguente alla loromorte,

che ſ1 ſara dentro la nostra Congrega

zione con ventiquattro lumi intorno al

tumulo , e con recitarſi ſi, Officio de’
Morti. l Suc
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3 Succedendo, che alcuno Fratello an

claſſe carcerato , o ſieſſe rifugiato ir

Chieſa per cauſe onorato avra il ſuſſr

dio di carlini due il giorno per lo ſpa

zio di Meſi due, intendendoſi correre

detto ſuſſidio dal giorno dopo, che avri

avviſata la, Congregazione, e non av

viſandola non avra dette viſite.

Dippiù nel giorno della commemora

zione de’ Morti, in ogni anno il Fratellc

Teſoriere debba dare al Superiore car

lini dieci, e- quelli ſia il detto Superio

re obbligaro ſame celebrare Meſſe per

l’Anima de’Fratelñli deſunti. ’ `

Tutti li ſudettiſuffragj ſi goderanno

da ogni’Fratello finiti, e paſſati, che

ſaranno li ſëi meſi di Noviziato a. die

receptionìs,ñe durantinoñde-tti ſei meſi,

-non avrà voce attiva, nè paſſiva, nè

godera detti ſuffragj.ñ _

Vogliamo , che in ogni anno ſi faccia.

la ſolita Candelora a ,ſole ſpeſe della

._ è.. Con
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Congregazione, con darſi a tutti la ſo

lita candela , ,cioè al Superiore una

candela di una libbra, agli Aſſistenti

.una di mezza libbra, agli Officiali di

oncie quattro, agli Fratelli ſemplici di

oncie tre , al Sacerdote, che'aſliste

ogni Domenica perle; funzioni,,unp.

candela di una libbre, al-Portiere una

candela di oncie due , al Medico una

candelau di una libbra , al Notaio di

nostra Congregazione una. di una libbra,

al Mastro di Caſa dell’flſpedale una ‘di

.una libbra, alli quattro Infermieri dell’

Oſpedale di` oncie tre…: z -îo - L"t

zVog-liamo, che ſi tenga- dalla nostra.

Congregazione un Sacerdote ſalariato. per

le funzioni, che ſi ſanno'in nostra Con

gregazione, il qualerhon- poſſa averenè

:voto , nè tenere il CamPaneilo , n’è poſi

ſa ‘ingerirſi in neſſuno affare. 'di Congrqñ.

gazione, ma debba amministrare il pu

~_,.z.-Ò, e ſemplice’ſpirituaflle;_ Come ancora

debba tenere la nostra Congregazione

~ C
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Ja» Lávandam ſalan’iata a ſue ſpeſe , come

anche il Portiere ſalariaxo a ſue ſpeſe.

KOgni Fratello.- dovr‘a «pagare carliní

due‘ ”il .Meſe-.y e ‘quelli :conſWnarli al

Fratello Segr’eran'ó Îper regîstrarxo al -lè

-brodelle meſìace , -e notargli-ëalla car

-ìrel-lag -e non pagando per due meſrcon—

:tín'ui-z resterätçontumace, e priVo di vo

-ceñ-attivañ, -e paffim, e .non godexä neſ—

»ſumſgffidio-,ñ’ ciuffi-‘agio, e detto paga

dùento di carlin-i due ‘ilMcſe',-›per to

!'gliem' ogni abuſo’ ~,- ?per Mar-‘maggior dai

`r`ith con nostrí Fratelli, ed a‘ccíò non

fia obbligato il-Fratello Segreta'rio a 'ri

:oeva‘e ineſatte-in _càſa , vogliamo,ììche

fi debba fàre‘ñdalla’ prima ‘Dowicudi

un -Meſe'all’altra 4 Dimodoéhèhoti’etí.

Îxri’- in …contumaníauälz Eraîeliolz.-ſe non

\ che finita ſarà‘ LaÎGdhgregazionm in- ogni

?rima Domenica dopo elaffi li due Meſi;

Dichiarando‘ , ‘che -mentneſí ilr Fratello

ñſarä godente non potendo venir’? di per*

"…2: ’Y i*** … ;ZT-.ſix ,- ſona
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ſona'ipofia ;mahdçaflh‘ffi Mſate RENDE

tar-les, ma. sſſendo, entnam-,vin.~cqnmmu›z

cia non- ſizpoſſaíno quelle-ëiflexerc 7- mi(

debba venite (di PCIÎOBÎIÉ Hx-Cpngmgaë

  

ZÎQBçv 13-3155 . - - :‘.'.~"":’f, **rr-*zu ”I ñ‘

, Si determinañ- :e flabüifffiflçhgilz

Superiors *ed AffistcntíìdaUÉ-ſhncwfflì E}

annofl nel giamo díxmüàçbShnti debba': 'J’

no, ſarQ,~:*laz flesta dençrQÈLÌKEOstIZÃLCQſh 2‘?“.

gregazionez‘ì2i2lofo ſpeſç-z E çheJax—ſesta ",;fl

non paſſa_- djsuçau; ven”, ç Langa; ſ1;- 9954. ff

Wenders-“Più › _ da s Raäáffisáíacmirdiesì

dal SQPQFÌOFQWQÎÀUQMÈwEB-Sl‘ AL ?fl

&stefflçflb ÌY; érx -ñ, F*:s..Ì:-rir;>xíi (Mxî‘es 0ſt
E perchè alle VQÌIÉ Muffinpstrax .(39133 ì~\

’regaZÎOflBoYí «ſflqqlîrèch Q de’guaü la. -ÎÎ

…ctafi 09:;thngan [ſe. mi può ſcavi@ 7:5

per. Snpsriom,so pertéñAfiìstqmiaze per,

'toro, o». pqrñ,óflon‘zſoggízaçere;slle ſpçſaz; 5];

> P34‘ >2]er 49m .finí}.1eſhfldo alert-i3, o: ‘-31

›er Supçfiioxe=z120~peräAſhsteptí npn‘ vo-z ‘w

;Lione :negata-m d6tét~abzzcgrëça3ffi formifflpî 4

A C 2 re-` l
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rinunciano ,' ed i‘ritanto* ;la Lnostra Com

gregazione ‘viene a rcstar‘e ſcarſa’ di ta-ñ'

li* ſoggetti, così ancora li Sagristani; V05-

gliamo , che rinunciando il Superiore»

ſia tenuto pagare libbre dieci di cera;

iinùnáiando o il primo , o ſkcondo 'Affi

stenre'libbrc cinque di cera , e rinun

ciando o il’c'apo Sagrestano', o qual.

che *altro Sagrestano debba pagare libw

b’kè'èinque' di cera , e ciò‘ s" intenda pen

quei; Fratelli 7 che avranno gi"a fatto.

l’anno ’di Sagrestia , atteſo quelli ,‘ che‘

non 'l’avràríhÒ'Î fatto aneoraz- non poſso'e.

no affatto rinunciare , nè fi debba ac.

eèt‘t-are’ -larîrinunciav.' ‘ _ ‘-1 w

«~-Vogliamo ’di `più, che poſſa darſi

Confi'rma al SlÎPEriorc per il ſecondo á'n

unì-Zed _anche "il carlo-anno , e non

_più , ed( unanimi!” , C9‘- ndnqind diſcrquà

re ,. e ſeguendo la confirma, Per venti

giorni non: "poſſa F il confirmato prendere

p‘çſſeſſo ,, i ma- {i eleggeranno —_ gli reviſolri:

-- .è T ,nel a,
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delia forma "detta 'di-ſopräj fi vègganä

i conti, e“steſa la. liberatoria porrà

prendere poſſeſſo; ma in caſo, che foi**

ſe ſignificato pagando prontamenre\.-il

debito della ſi’gnificatoria , potrà prende

r'e il poffeſſo, ed in queſto caſo rinun

ciando il Superiore, oqualcheduno‘ de

~glitAffistenti , o Sagrcstani , che nel Paí:

ſaco anno fofl‘ero stati-in detto officio,

non fiano tenuti pag-are la( pena-della

rinuncia. Dichiarando, che accettando

il Superiore la confirma, ed il `primo

Affisten’te , o il ‘ſecondo-rinunciaſſe.; fi

debba eliggere, previa buſsola, altro pri'

mo , o ſecondo Affistente‘z otuctixìue,

ſe tutti due aveſſero rinunciato, e ;ri

nunciando il Superiore n'onipoffamestar i 33 -

confermato neſſun’altro’ Officiale; ?ma ì ì '

fi‘ debba-u ſare: tutta in—tiera la :nuora

elezione‘. . ` :z un”

Che il Superiore non-poſſa dale Ji

cenziare ,i nè: il Medico, nè. il Sacerdo

C 3 tc,

  

…
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<3 . .," che “aſſifieî init-’detta Congregazione

' Î › `*ie-unon per legittima cauſa i, e, ClòsPl‘C

L; 4he'dente ;generale chiamata colla mag

.‘gior‘part-c de’ yoti de'Fratel—li interve

l nur-i ,á‘c licenziandoſiî il Medico da ſe1

-osper altra'? legittima cauſa debba il Su~

7 -Periore’ proponere altro , o più Medici

il .- Te ‘riſolverlo colla maggior parte de’Fra

.Wi-L’, `~celti“; E licenzíandoſiilSacerdote, chi}

betiere 5-70:- la Lavandara poſſa il Supe*
‘ ÎfíÎ‘ 'fiore da ſe ſolo provvederlo,ì1 ſenza Chia‘

mäta di Congregazione .if Il-turto ſi ſac

1 i! .Î‘ciar con pubblica concluſione, la quale

**il óiiczregistri per futura_ cautela. Lam Deo

32;; ;fluifli content-iamo noi ſor-toſoritti Prio

L ' -ie o Primo ;,.oe Secondo .Affistenti ,› Fra

::HÉFf; :téli‘r,s~0fficia}i , e Fratelli quafi tutEÌ

113“:: sdella &Vener'avbile CÒnſratcrnitändir s

" . "Franceſco, d’Aſſiſi eretta-‘detta‘ Congre

iii‘ gazione dentro il Real Oſpedale‘fldegl

íílnturàbiliqnc-prestiamo *il -nostro‘ con
‘—5,

Kredo@ che falledmostreLprnſenti regol`

›1” i ' ` I* -‘

K ' .l li
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ìnstrÎPtiv ci s’ i-nterfîónga il Regio Eni

quamr da .ſua Maestàrx( Dio Guardi)

e dalla ſua Real Carriera. di. S.Chiara,

e la ſpeſa , che pereſſo vi biſogna pi

gliarſi dalla Caſſa, ſeu Monte di dexta

nostra Congregazione. Napoli I 1..Mag

gio 1760. , og.. -,.

~ Giuſeppe AlberinoPi-iore -ì- Tommaſo

de‘ Vincenzi Primo Affistente Gio; Ce

ſareo Secondo Affistente -ñ Nicola Canti

ſano Secretario -~ Onofrio Pepe Teſorie

re -- Franceſco Buonanni Maestro di Ce~`

rimonie @Giuſeppe Miſìto .. Vito Bra-Z

netri .,. @Gio: Grieco ~~~zFranceſcoA Mari*

no *ñ Berardino Girace Franceſco Pari*

ſe -- Franceſco Bojano -ó Michele Vot

ti -ó Pietro Marrucco ”Domenico Amo~

nio BroV'ens e--Giuſc-PPc *Vorti -- Ignazio

Parlati- -, Gio: Battistañ Granitouó'ì Gen‘…

naro Baſile i., Gaſpare BroVens .. Genna_

r0 Accongiagioco ---Aneonio Arc-opinto

Gennaro Mari-a Marino: ñ- Gennaro Ran

- .,;E C 4. no

  

F*

i

Ì
I
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none -ñ Carlo Pariſe -- Giuſeppe Loſra-î

no -ñ Santolo Muſcio -- Gio: Domenico

Sosto —- Gennaro Aſprella .- Antonio Pa—

lomba .. Nicola Cellaro -- Franceſco de

Simone .. Vito Angelo Salamini -~ Mi

chele Pariſe -- Giuſeppe Cuccaro -- Giu

ſeppe Caputo --Tommaſo d’Aleſandro ...

Gio: Caſtell-ano -- Nicola Bellobuono -

Giuſeppe Sgammato --çarmine Cecere ~

Giuſeppe Prem—-ñ Domenico Galietta .

Nicola Orlando -- Giulio Salvio -- Mar

co Lanzuolo -- Gennaro Grieco -- Nico

la Buonanni -- Gennaro Albano -- Gaeta

no Chiarella -~ Andrea Chiarella-ñ Pa

ſquale Bruno -- Giuſeppe Bojano -- Gen

naro de Pazzis -ñ Franceſco Accongiagio

co -- Gaetano Muſcio --Vincenzo Al

berino --Vincenzo Grieco --Onoſrio Mon

do -. Saverio Rannone Saverio Santa

ſede -ó Paſquale Tramontano-ó Giuſeppe

Mozzetti -ñ Saverio Daniele -ñ Giuſeppe

Maria Maffei -- Nicola Pravo -- Teodoro

Pica

  



r.
Picaro’ìñ- SilvestroPonzo -- Tommaſo

glia ... Vincenzo Vellezzo -- GiuſePpe Pre

t—a -- Gio: Coſcia -- Paſquale Muniello -

Domenico de Gregorio-ñ Michele de Ma

jo î-ó Domenico de Luca--Baldaſſarro Fac

cioli -~ Franceſco Pica '- Giuſeppe Ad- '

deſsa -- Domenico Pappacena ... Tommaſo

Brovensó-:Gio: Bugnei -- Lorenzo Pari

ſe ,.. Antonio Pinto -- Michele Bugnei

-- Tommaſo de Martino.

Io Nicola Camiſano Segretario della

Congregazione di -S. Franceſco d’Aſſiſi

eretta dentro il Real Oſpedale degl’lnÌ ,

curabili ſo ſede , come li ſopraſcritci Fra- .`

telli firmati ſotto le ſuderte regole ſo-z '

no la maggior parte, che compongono

detta Congregazione ,e e ſi contentano

vivere-ſecondo le dette regole ; onde*

:a Veneraóile Congregazione fl) ſede co

&c. Napoli I!. Maggio 1760. -— 10

me ſopra-fl., . p;

Nicola Cantffimo Segretario della ſuddet

Ed
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~ Eduavendo maturamente conſideraic

il tendfe'delle preinſerte regole, le qua

li altroînon contengono ſe non ſe i

buon governo'Î di detta nostra Congre

gazione, il ’modo di eliggere gliOffi

ciali , la recezione -de’ Fratelli ,ñ e go

dimento de’ſuffragj in tempo della lor(

morte' , e non avendo ritrovato in quel
leì'coſa ,r che pregiudichi .la RealGiu

riſdizione , oil pubblico , perciò prece

dente il‘Parere del-RegioConſigliere

`e ?Prezîidenieí D. Onofrio Seaſſa mio or

‘dinario-Conſultore , ſon di voto , che V

può degnarfi concedere ſu-le‘ ſuddet

*te‘RegoÎe ; il ſu’o Reale Aſſenſo, eBe

neplacito con ſarle ſpedire Privilegh

inform” ngffilis-Camerae Sanffd’ Clans

’qual Regio Aſſenſo, e Beneplaciro .s’in

renda cÒnceduto colle infraſcriçtetcondi

Zioni , ‘e' riſerve ›. ' “53-' p ,

"‘ Primieranëeiëte`.;'ñche in ogniñeſequi

de’ Fratelli restino'ſempre ſalvi‘ì diritt

?del Parroco. Se
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r ?Secondo : che nella-re"ddi2`ione (ile-’con

ti di-;detta Congregazione ſi debba -oſÎñ,

`ſervare il preſcritto del Capitolo V. S.

*1. (J‘ ſc'qq. del Concordato . L“. -

Terzo : che a tenore del ſuo Real

Stabilimento ſarto nell’anno. I 742. quei,

che devono eſſere eletti per Ammini.

stratori , e Razionali ;non -ſi‘ano ’debito

ri della- medeſima .:Che avendo altre

‘volte amminiſtrare le ſue rendite, e

beni‘abbiano dopo il rendimento de’lo—

r0 conti ottenuta la debitaliberatoria;

E che -.non ,ſiano conſanguineixnè affi

ni. degliAmministratori precedenti ſin’

al terzo grado, inc/”five de ſure Civili.

E per ultimo, che non ſi poſſa agf

giungere , ,oxpure mancare ñ cola. alcuna

delle ſuddette preinſerteregole ſenza il

Regalo .permeſſo . di V. M. .-— E quefio

-8<c. Napoli 3.1.ñdi Maggio 176Ò. Di

-~V`.zMael-ta -- Umiliſlìmo. Vaſſallo, e

Cappellan0í-2-.Nicolò di vRoſaveſeovo …di

W Poz
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Pozzololóonoſrio Scaffa -s Franceſcc

Albarelli'-- Die 2. men :s ſum"i 1760‘

Neap. —- Regali: Camera Sanílw Clara

Pro-vide”: , decernit , atque mangiar , quoz

expediamr Privilegium in forma“Regi

.Ajſenſm ſcream forma retrofiriPtze re!”

rionís.H0cſuum:-:. Danza Preſa: :Ca/?a

gnola z Fraggianrzi = Gaeta z Ro

manu: :Mzstellonus: Supplicatum pra

prerea nobit extitir Pro Paruſhpradióîoru”

Supplimmium , quannu: Praz-inſerta'cflpi

’mln confirmare, approlmre , C9" convalidare

cum omnibus, (J’ quibuſcimque i” diſh'

Capitali; commi-is, C9* expreſſis , quater

72m opus e/Z de now {-ſſc’ntimur (T cont

ſc‘rzttmus, benignim dignflremur. Nos 'ven
diffis petitianibus , ram‘ ſustrſis, (‘1‘ piis'lá

bemer mmumrc’s i” bis, (Z‘ alii: quam

plurimir long!,- majoribur exaudirionib”

gratiam rarionabiliter Promerem‘ur’. Tam

re igitm* Przeſhmium dc’cerm noflraſcien

;in , deliberare , U” conſulto*- {IC ex gran]

~ na

  



”oflm ſpeciali diſh: Praia/Erto Capitoli-iz

jim”; comm tenor-es confirmamur, arca-pmi;

nm;` , apprabamm , (F‘ con-validamus rio/ira_

que`muizimine , (9" Preſidio robin-12mm, ac

omnibus in orſdem com-mtb, ö" Premar

rfltis , ex grafia ſpeciali, utſupm aſſen

rimur , U“.conſemimus , no/?rumquoſisPer

ois Affinſhm Regalem , C9“ conſènſirm in

rerponimus , C5” Prxstamus cu'mſupradiëlis’*

clan/”lis , conditionibus , (5' limitationilm‘

contenti; in diílfl Prieinſerta relations ſir—

PTfldiéZi Reverendi nostri Regii Copy-lla.

ni ‘Majoris, ac firvam forma Relatianir

Predic’lx, volante; , (F' ciecamente-5' expreſ

ſc :le eadem stienria certa nostm , quod

Pra-:ſem nostra Confirmatio, approbatio,

convalidario , (T‘ quannu; opus cſi , now

conceffio ſit, `(TF sſſè debe” prwdiólir C072

flatribus diff@ Congregariouis Praſcnrióus,

Offerti-{ris in Perpemum fi’mperstalrilis,Reñ

grz/ir , 'valida, frm‘lmffh, è?“ firma, nul.

?unique i” ſudiciir , nur extra ſemiat ,

quo

‘e
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quo-iris* 'Modo diminfltion’is inromſſmoa’ílm,

aut nom’ altari”; dcrrimemum Pertimcſcar,

fed in ſiro ſemper-»rölore , O“ firmimre

pes-fiſh”. Volmrés exprcſſe, quad png/em

Privilegium non regi/ltetur ab Offida/ibm

regcsti snoſlm- ,Regia Camere &Clmw ,

niji ſolutisprim :diriëlibm Perceftori ejuſſi
dem, quaſſ‘ _fly/”rione mmflzíla , (F' notata

P67' eundrm 'in PrwſirmiñPrivilegio, Aſd

ſenſusxlmbeamr Pro ”MFN/Zito… _In quo,

rum sfide”: bar prefintes-.fieri ſuffimus ma

gno ”offro-Sigillo imPemle'nti munita.; .i

z. , o Data-rn Neapoli in Regio .Palazzo dies-21*

'z X menfis ſum'i millcffimo ſopringentejimi)

;“4 kagcjſzmoñ- 1760 -- -Pro Rega Pupill, 2-2“

W‘, ‘ì', Dominici” Cattaneo +_- Michael Regio --rÌ-t

_ ’- famous Milano -- eſe/7b Pappacoda . --r

in", Petrus 'dc-Bonanni ne… ’Dorninims dë: SMR
iii: r 4 gra —- ſiLflliur Caraſai--Jflernardm Tin.

‘z ç ”uſim .-- Danza‘PM’ſes 2-- Fraggiam’zi —--.

-` j Ramona-W‘Casta‘gnola ñ- Gaeta -. Domiñ.

”us Rekmzmtlfloir mihi -ñ D.Tbomfls V171

` l ‘ x rai-:g a Serretis. ` V2

,l
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